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Allegato Verbale D.C.C. n.  9 del 28/05/2020 

 

 

Punto 4  O.d.G.: APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI RENDICONTO 

DELLA GESTIONE E APPROVAZIONE CONTO DEL BILANCIO, STATO 

PATRIMONIALE E CONTO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2019. 

 

PRESIDENTE 

Passiamo al punto 4 che è: “Approvazione dello schema di rendiconto della gestione e 

approvazione conto del bilancio, stato patrimoniale e conto economico dell’esercizio 

finanziario 2019”. Comunico al Consiglio che in Commissione Consiliare Permanente 

l’argomento è stato accolto favorevolmente, con favorevoli: De Rossi, De Santis, 

Franceschetto, Favin. Astenuti, nessuno. Contrario, Varlese.  

Prego, Assessore al Bilancio Bosco.  

 

ASSESSORE BOSCO 

Grazie. C’era l’Assessore Misserotti che voleva dire qualcosa, mi sembra.  

 

ASSESSORE MISSEROTTI 

Sì. Era, un attimo solo, per collegarmi al punto di prima, che rispetto al ringraziamento 

dei nostri uffici, era in particolar modo ai Servizi Sociali e alla nostra Responsabile 

Eugenia Candosin, che sono stati un grande supporto, il motore di tutto, della scelta 

fatta e attuata. Grazie.  

 

PRESIDENTE 

Grazie per l’informazione. Prego, Assessore Bosco.  

 

ASSESSORE BOSCO 

Sì. Allora, analizziamo il bilancio chiuso al 31/12/2019, partivamo da un fondo di cassa 

il 1° gennaio 2019 di 8.600.000,00 abbiamo aggiunto le riscossioni e tolto i pagamenti, 

qui il fondo di cassa si attestava il 31/12/2019 a 9.188.000,00 a questo abbiamo 

aggiunto i residui attivi e tolto e residui passivi, e qui arriviamo a una differenza di 

9.554.000,00 Euro, a questo dobbiamo togliere il fondo pluriennale vincolato di parte 

corrente pari a 278.000,00 Euro, ma soprattutto togliamo il fondo pluriennale vincolato 

di spese in conto capitale che ammonta a 6.580.000,00 Euro, questo è un dato molto 

importante, perché questo significa che gli uffici stanno lavorando e quindi stanno 

dando attuazione a quelle che sono state le indicazioni che, questa Giunta, ha dato in 

merito agli investimenti, perché qui si tratta di contabilizzare proprio le spese 

relativamente agli investimenti che abbiamo fatto alla scuola, relativamente alla scuola, 

alla viabilità, intendo l’intersezione di via Dello Sport, via Del Mulino, piuttosto che 

asfaltature di strade per  oltre 300.000,00 Euro. Ecco, questi 6.580.000,00 Euro ci fanno 

capire che stiamo andando avanti, gli investimenti che abbiamo impegnato stanno 

proseguendo, ecco, basti pensare che  questo fondo pluriennale vincolato al 31/12/2018 

era 660.000,00 Euro, oggi sono quasi 6.600.000,00 uno zero in più, quindi un grande 

lavoro fatto da parte dei nostri Uffici del Lavori Pubblici.  

La differenza, arriviamo al risultato di amministrazione di 2.700.000,00 di cui, una parte 

pari a 1.560.000,00 è relativa a tutta  una serie di accantonamenti, ossia, è una parte di 

avanzo che non possiamo utilizzare, perché è destinata alla copertura di determinate 

poste, mi riferisco, per esempio, agli accantonamenti al fondo crediti di dubbia 
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esigibilità, nel senso che il Comune accantona ben 600.000,00 Euro per fare fronte a 

quelle entrate che, se ben previste, non si realizzeranno, oppure ad un accantonamento 

di una polizza, escussa, relativamente a Finimmobiliare, e proprio all’ultimo punto c’è 

questa vertenza che questa Giunta ha portato a compimento, e ha trovato una giusta 

soluzione.  

Dopo ci sono altri, circa, 200.000,00 Euro di parte vincolata, relativamente a 

contenziosi che derivano anche da cause oramai ultradecennali e che quindi sarà magari 

necessario verificare se mantenere ancora questo vincolo.  

La differenza pari a 927.000,00 Euro è l’avanzo libero, si cui 63.000,00 Euro, già 

destinato ad investimento, quindi io ho 164.000,00 Euro ci avanzo a disposizione di 

questa  Amministrazione, anche questo dato è un dato che ci risulta, è molto  

significativo perché? Perché se noi andiamo a vedere l’avanzo disponibile che alla 

chiusura del bilancio al 2017, e cioè l’anno in cui ci siamo insediati, l’avanzo 

disponibile era paria 2.456.000,00 Euro; nel 2018 era 3.123.000,00; avere avanzi troppo 

alti, sarò anche ripetitivo, ma significa che l’Amministrazione non spendeva le risorse a 

disposizione. Quindi, ecco questi flussi che si stanno, gradualmente, abbassando, stanno 

proprio a diminuire, a far capire ai cittadini che, questa Amministrazione sta mettendo 

tutte le proprie risorse, che erano a disposizione, per affrontare degli investimenti 

importanti. Importanti che fino ad ora si aggirano intorno ai 15 milioni di Euro, quindi 

siamo, diciamo, quasi a metà strada della parte impegnata.  

Volevo anche ricordare che la Giunta… Quindi abbiamo questi 864.000,00 Euro di 

avanzo a disposizione, poi volevo ricordare che la Giunta può esercitare la propria 

discrezionalità solo nei limiti (…) dell’attività dell’ente.  

C’è qualcuno che ha un microfono acceso e mi dà… Non so chi sia… 

 

PRESIDENTE 

Moretto.  

 

ASSESSORE BOSCO 

A nulla sono valse le proposte fatte al Governo da parte delle Opposizioni, mi riferisco 

al Centro Destra, per dare la possibilità ai Comuni di derogare, in toto, ai vincoli di 

bilancio in modo tale che ci potessero dare la possibilità di liberare completamente le 

disponibilità finanziarie per far fronte a questa crisi dovuta alla pandemia.  

Ancorché il Comune abbia un patrimonio e una liquidità importanti, il patrimonio si 

attesta a 31 milioni di Euro,  patrimonio comunale, come risulta dalla nota integrativa, 

più di 31 milioni di Euro, e una cassa, e quindi,  di liquidità altrettanto importante, e 

oggi l’economo mi ha comunicato che la cassa tesoreria è di 9.413.000,00 Euro. E le 

decisioni che andremo a prendere ed assumere, saranno in concerto con i nostri 

Consiglieri di Maggioranza, e devono necessariamente tenere conto di vari aspetti, tra 

cui: una limitata disponibilità dei fondi, la cui composizione in termini di ammontare 

non dipende, di certo, da questa Giunta, che invece nei limiti concessi dalle norme può 

determinarsi solo in ordine al suo utilizzo; esiste poi, una primaria esigenza di liquidità 

da parte delle famiglie, che come prima, anche nella mozione presentata dalla 

Maggioranza, sono venuti fuori determinati temi, tipo la cassa integrazione che è da 

marzo che deve arrivare, e alcuni, pochi, l’hanno ricevuta,  quella di aprile sappiamo già 

che arriverà ad agosto, quindi, grandi esigenze di liquidità da parte delle nostre famiglie, 

ma anche esigenze di liquidità da parte delle imprese per permettere una ripresa delle 

attività. Saranno, quindi, necessari interventi anche dopo la parziale ripresa delle 

attività, che, come stiamo vivendo in questi giorni, è un avvio che è fatto in vari step, 

molte aziende sono ancora chiuse, e che nei prossimi mesi saranno mirate, quindi questi 
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nuovi interventi che noi faremo nei prossimi mesi saranno mirati a neutralizzare gli 

effetti economici della pandemia, non solo in termini di carenza di liquidità, ma anche, e 

soprattutto, in termini rilevanti di diminuzione del reddito a disposizione dei cittadini, 

questo dovuto alla chiusura delle attività, al mancato reintegro dei dipendenti, penso ai 

dipendenti a tempo parziale, oppure a coloro che non hanno contratti stabili e che 

vengono lasciati a casa, licenziamenti, a riduzione di personale, ristrutturazioni 

aziendali, o quant’altro. Quindi, si palesa una situazione che andremo ad affrontare, nei 

prossimi mesi, di gravità, di difficoltà; ci sarà, quindi, sicuramente un’esigenza che si 

protrarrà nei prossimi mesi, quindi ci attendiamo un’onda lunga, in quanto queste crisi 

si sostanzino in un determinato periodo ma economicamente per arrivare alla ripresa ci 

vorranno, sicuramente, anni. E quindi noi, è volontà di questa Giunta di mettere al 

riparo queste risorse che noi abbiamo a disposizione, che è pari all’avanzo libero, per far 

fronte e per difenderci, e prepararci da queste, eventuali, possibilità che dovremo 

affrontare nei prossimi mesi. Per questo si vuole evidenziare che è necessario calibrare 

con attenzione gli interventi immediati, nella consapevolezza che non saranno gli unici 

e che esiste una necessità di doverne garantire, sempre nei limiti delle risorse che questo 

Comune ha, quindi  dovremmo garantire ulteriori  interventi ed aiuti anche nei difficili 

mesi che ancora ci aspettano. Quindi questa Giunta ha scelto di verificare quelle che 

saranno le reali risorse che arriveranno da parte dello Stato, da parte della Regione, e 

quindi, solo successivamente, siamo pronti per garantire dove gli altri non ci 

supportano. Perché, è bello andare in televisione e dire che si inondano i Comuni di 

denaro, che, ad oggi, sinceramente non abbiano ancora visto negli ammontare necessari, 

abbiamo visto, come diceva il Sindaco, spiccioli; spiccioli che noi comunque abbiamo 

prontamente messo a disposizione.  

Mi sento di dire anche che, sempre in linea con l’Ordine del Giorno della Maggioranza 

che ci sostiene, che in generale nulla sarà più come prima, in primis, le modalità di 

acquisto e di consumo, che di certo, non  andranno a favorire le piccole medie imprese 

artigianali, manifatturiere, commerciali, di cui il nostro territorio è pieno, ma questa 

pandemia, purtroppo, sta andando ancora ad avvantaggiare i grandi gruppi che si 

muovono a livello internazionale, penso al mercato del web, che di sicuro non fa bene 

alla nostra economia locale, o al turismo. Quindi ci saranno delle problematiche da 

affrontare anche economiche, importanti. Quindi queste nostre aziende, per ripartire, 

dovranno pensare a nuovi modelli organizzativi, che per essere attuati, questi nuovi 

modelli, saranno necessari dei nuovi investimenti, nuovi investimenti con nuove risorse. 

A quanto pare il Governo non intende fornire queste risorse, anzi, intende, 

ulteriormente, cercare di indebitare le nostre aziende, e  non solo, per fare anche 

richieste di finanziamento con le garanzie statali c’è una burocrazia che vi assicuro 

che… Anche per il lavoro che svolgo, è proprio destabilizzante; destabilizzante per il 

sistema che non ha nessun tipo di sicurezza.  

Tornando al nostro bilancio, in presenza c’è anche il dottor Stefano Bosa, che è il 

Presidente del Collegio dei Revisori, il quale ci assicura il mantenimento degli equilibri 

economico-finanziari, il raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, con anche 

nuovi indici di capacità patrimoniale e di equilibrio in generale, che sono stati introdotti 

già quest’anno, e che, sebbene in via sperimentale, ma il Comune il ha superati 

ampiamente, lo stesso Collegio di Revisione ci raccomanda e ci dice: “attenzione, è 

vero avete un avanzo importante”, che noi, anche nel DUP avevamo già destinato a 

degli investimenti, mi viene in mente per le asfaltature, mi viene in mente la pista 

ciclopedonale con un investimento importante di 400.000,00 Euro, con collegamento 

con Quarto D’altino. Ecco, noi, in questo momento, riteniamo che sia necessario vedere 

che conseguenze avrà questa pandemia nel nostro bilancio, pronti comunque, e lo 
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abbiamo dimostrato, e siamo sempre pronti a dimostrarlo, di venire incontro a qualsiasi 

esigenza dei nostri cittadini, ma sicuri, altrettanto che questa pandemia non può essere 

risolta con un’aspirina, che questa mi sembra che siano i provvedimenti che ti arrivano 

dal nostro Governo, ma siano necessari, sicuramente, degli interventi più importanti, 

quantomeno, ricevere un antivirale, ma secondo me, questa è una tesi personale, 

sicuramente il vaccino, per le nostre imprese che sono il motore di tutto, sarebbe 

necessario… Il vero vaccino per le nostre imprese sarebbe necessario “un anno bianco 

fiscale”, così le nostre aziende avrebbero la serenità, i nostri commercianti, i nostri 

artigiani, avrebbero la serenità di affrontare questo periodo difficile, che dovranno 

affrontare nei prossimi mesi, per rimettersi in piedi. Invece, ancora oggi, lottiamo con la 

burocrazia, lottiamo per avere ciò che ci spetta,  perché, le nostre imprese se non 

riaprono, i nostri cittadini verranno a bussare alle porte del nostro Comune, quindi ci 

aspettiamo, veramente, un passo in più, un qualcosa in più, qualcosa di più forte che 

possa dare serenità ai nostri cittadini.  

Ribadisco, il bilancio è assolutamente in equilibrio, è un bilancio stabile, abbiamo tante 

risorse a disposizione, e siano pronti. Siamo pronti, innanzitutto, a vedere quante risorse 

ci arriveranno nei prossimi mesi, e, dopodiché, pronti anche a rimediare, nei limiti 

sempre di quelle che sono le nostre disponibilità, a ciò che non ci viene garantito dallo 

Stato. Quindi, invito i Consiglieri di Maggioranza, ma anche l’intero Consiglio 

Comunale a votare favorevolmente al bilancio consuntivo del 2019. Grazie.  

 

PRESIDENTE   

Grazie, Assessore. Qualche intervento? Prego, Franceschetto.  

 

CONSIGLIERE FRANCESCHETTO 

Sì. Presidente, grazie. Un breve intervento per un doveroso ringraziamento mio e del 

mio partito all’Assessore Marco Bosco, per il grande e brillante lavoro che sta 

svolgendo per tutta la nostra comunità.  

 

PRESIDENTE   

Grazie, Consigliere Franceschetto. In sala Giunta non vedo Follini che di solito 

interviene. Eccolo lì, sì, pardon. Devi intervenire, Follini?  

 

CONSIGLIERE FOLLINI 

Aspetto se c’è qualche altro intervento. Mi avvicino perché altrimenti non sento, 

Presidente.  

 

PRESIDENTE 

Nessun problema. No. Non credo che ci siano altri interventi  guardando lo schermo… 

Prego, De Rossi. De Rossi, primo intervento.  

 

CONSIGLIERE DE ROSSI 

Sì. Ma volentieri a Follini.   

 

PRESIDENTE 

Vai, De Rossi. Prego, faccia lei. 

 

CONSIGLIERE DE ROSSI 

Allora, mi sento, nuovamente, non voglio usare più ringraziare, di dire che questa 

Amministrazione sta andando nel verso giusto, ovvero, spendere le risorse che ha a 



5 
 

disposizione, come? Nel miglior modo possibile. Una scuola, una strada ferma da 

vent’anni, le asfaltature, le righe, tutto quello che c’è da fare per fare più bello e pratico, 

utile e vivibile, Marcon.  

(Segue intervento fuori microfono) 

Gaggio, Marcon, San Liberale, insomma tutto il Comune, quindi, sono proprio una bella 

giornata di sole, quindi sono proprio contento, e grazie. Grazie per tutto quello che 

stiamo facendo.  

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere De Rossi. Adesso credo sia il turno di Follini, perché vedo che non 

c’è nessun altro intervento. Prego, Follini.  

 

CONSIGLIERE FOLLINI 

Sta iniziando ad annuvolare. In cielo..   

 

PRESIDENTE 

Speriamo di no. 

 

CONSIGLIERE FOLLINI 

Va beh, io ho ascoltato con attenzione l’illustrazione dell’Assessore, rispetto alla sua 

gestione che lui rappresenta, anche rispetto all’intervento di terzi, dello Stato che 

sembra non stia facendo niente, io non so se sia la soluzione quella che lui paventa, di 

un anno senza tassazione per le imprese, e quindi tutto debba, di fatto, reggersi su una 

tassazione che comunque spetta a tutto il personale dipendente o altre forme, è 

un’ipotesi, non so quanto reggerebbe, comunque, lo Stato, noi dobbiamo garantire, ed è 

compito anche dello Stato, ma anche a livello locale, garantire i servizi, e dico apposta 

servizi, non solo opere, eppur essendo cambiando il mondo, questo è un ragionamento 

che ci porta a rifarlo ogni volta, facciamo a meno. Però sulla questione del rendiconto 

qualche cosa io vorrei farla, invece, emergere, ma anche avere magari qualche 

chiarimento che potrebbe essere utile alla discussione complessiva, perché quello che è 

un rendiconto è la fotografia di chiusura della gestione dell’anno precedente. Il 

rendiconto, come è stato detto, si chiude con un avanzo di 2.685.000,00 Euro, una delle 

voci che contribuisce a questo avanzo, come abbiamo letto nella relazione dei Revisore, 

è quello della gestione della competenza, che è  un altro aspetto oltre a quello degli 

investimenti, e ci sono 1.194.230,00 Euro a questa voce, quindi ci sono state delle 

maggiori rispetto alle spese per questo valore, significa quindi che il Comune ha 

incassato, dallo Stato, gli altri enti, ma anche dai cittadini attraverso la tassazione locale, 

somme che poi, in parte, non sono state spese per questo Comune. Ora, con una 

condizione gestionale completamente diversa data dalle norme che sono cambiate nel 

tempo, uno si aspetterebbe che anche, rispetto a questo, ci sia un intervento, un 

intervento che invece, per questo valore almeno, non abbiamo visto, se guardiamo la 

costruzione dell’avanzo corrente vediamo che ci sono le entrate correnti, cioè, le tasse, i 

contributi, i Titoli I, II e III del bilancio, in entrata, per 8.596.098,00 Euro, mentre la 

spesa corrente, più le rate dei mutui ammonta a 7.742.688,00, quindi una differenza di 

853.000,00 Euro, che non si discosta molto dall’avanzo libero che sono 864.000,00 

Euro. Queste sono risorse a disposizione, che arrivano, essendo entrate correnti, in 

modo particolare dalla tassazione, e quindi di fronte ad un pagamento del cittadino, se 

volessimo leggerla così pedissequamente, si trasforma in una tassazione erogata in un 

servizio non reso, ma è da domandarsi perché? È questa la domanda che pongo rispetto 

a questa cifra.  
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C’è un altro aspetto, poi, che riguarda il fondo crediti di dubbia esigibilità, nella 

speranza, che poi, a livello nazionale si consenta un utilizzo di questo, però è un altro 

ragionamento  che vorrei fare, c’è una parte accantonata di 599.000,00 Euro, di fondo di 

crediti di dubbia esigibilità, questi, in realtà, andrebbe in qualche modo visionata, 

valutata, anche i 763 dell’anno precedente che sono stati messi in (…), 1.400.000,00 

grosso modo, di questa cifra, che è una cifra molto alta e quindi, anche qui, si tratta di 

capire cosa si intende fare per recuperare, eventualmente, queste somma, essendo nel 

fondo crediti di dubbia esigibilità, si intende che potenzialmente, non essere pagati.  

E sulla gestione, ancora, delle risorse, sempre nella relazione dei Revisori, abbiamo letto 

un andamento calante nel complessivo delle spese, un aspetto che va in diminuzione nel 

’19 rispetto al ’18, in modo particolare per l’acquisto di beni e servizi su uno specifico 

di 349.000,00 Euro in meno, mi chiedo, questa mancata spesa, se non sia una situazione 

legata, invece,  alla gestione, e quindi, in qualche modo al personale, c’è una questione 

qui, siamo di fronte a una spesa del personale, e a una differenza di 303.000,00 Euro, 

numericamente avevamo, a fine 2017, 57 dipendenti oggi ne abbiamo 50 più uno non di 

ruolo, visto nella relazione, quindi c’è una riduzione importante anche di forza lavoro a 

cui poi destinare i proventi, e i soldi, mi chiedo se anche rispetto a questo c’è un indice 

di collegamento fra le due questioni. Una diminuzione di personale, che parte era 

dovuta al blocco delle assunzioni, oggi alcune assunzioni sono state fatte, ma queste 

coprono appena il turnover di chi ha deciso di andare da qualche altra parte, perchè 

anche questo c’è. C’è una situazione generale che riguarda il personale che mi 

piacerebbe, lo dico al Presidente per la terza volta, domani magari lo scrivo così forse 

resta in memoria, che mi piacerebbe venisse affrontata almeno dal punto di vista 

informativo nei confronti della minoranza. L’ho già chiesto, in sede di Consiglio 

Comunale, più di una volta, domani lo scriverò, perché credo sia giusto informare le 

Minoranze di quello che sta succedendo rispetto alla riorganizzazione 

dell’Amministrazione si è data, perché io continuo a sentire di spostamenti di personale, 

di qua e di là, però non vedo un filo rosso che leghi questa questione, visto anche la 

necessità di chiudere determinate situazioni, però, insomma… 

(Segue intervento fuori microfono) 

Sindaco, rida per sé, magari.  

Ecco, c’è un’altra questione che riguarda poi il futuro, è stata fatta una scelta, legittima, 

di andare ad indicare nelle figure apicali del Settore Tecnico (…) oggi do il benvenuto 

anche al dottor Girotto, anche nel Settore Finanziario di funzionari a contratto ex 

articolo 110 del contratto. Questo va benissimo nel senso che è una scelta che 

l’Amministrazione può fare, però mi domando in futuro, cioè dovrebbe essere, come 

dire, anche una scelta temporanea che poi,  in qualche modo, nel futuro si riesca a 

risolvere, perché la continuità dell’attività dell’Ente non è cosa da poco, specie 

guardando avanti, guardando al futuro.  

E un altro punto, riguarda le attività di recupero che sono state messe in atto, che sia 

stato un’entrata di recupero IMU rispetto all’anno 2018, diminuita di 154.584,00 Euro, 

questo allego nell’azione, allora mi domando se  è stata efficace quell’azione che veniva 

paventata come un’azione risolutiva rispetto al pregresso, non incassata nel pregresso, 

una situazione che doveva portare diverse centinaia di migliaia di Euro nelle casse 

comunale, che però ha avuto una risposta di questo tipo, per capire anche quali sono 

state le motivazioni che hanno portato a questo.  

E c’è una questione che immagino non toccheremo oggi, ma ho visto che è arrivata la 

PEC stamattina, che è stata decisa in Giunta la rinegoziazione dei mutui. Allora, questo, 

non lo so, credo da un lato darà una certa risposta, ma dall’altra vuol dire procrastinare 

più in là, insomma, leggeremo con calma la delibera, cercheremo di capire quali sono i 
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limiti di questa cosa, però mi pare un scelta che, in questo momento, non era il massimo 

della questione, però, insomma, poi  magari sarà oggetto di discussione in qualche altro 

Consiglio.  

Sì. Nel 2019 ricordo anche, questa è una questione che abbiamo già dibattuto, però 

continua a preoccuparci, che c’è stata una segnalazione, ve lo ricordo, da parte 

dell’Agenzia Nazionale Anti Corruzione, ne abbiamo discusso in Consiglio, poi mi 

auguro che sia servita un po’, come dire, l’attenzione che il provvedimento ha avuto e 

che in futuro dobbiamo (…) di fronte a questioni come queste, sono sicuramente poco  

antipatiche, poco simpatiche e, sicuramente, rischiano di non dare quel segnale, che 

invece è necessario, di trasparenza nei confronti di questa… 

E chiudo con la questione legata all’emergenza sanitaria. Qui abbiamo visto sia 

l’indicazione della relazione dei Revisori, come segnalazione, per il futuro, di valutare 

quelle che possono essere le applicazioni di quell’avanzo, che oggi, appunto, non è 

applicato, e capire quindi come andarlo a gestire nel  futuro. Io vorrei anche capire se 

un’analisi, di quello che in questo momento di difficoltà, in questi due mesi ha portato, 

e, potenzialmente, potrebbe portare in avanti, come mancate entrate, la questione della 

tassa di soggiorno è lampante, ma non è l’unica, ci sarà una riduzione, in questo 

momento, di IRPEF, per produzione venuta meno nel corso di questi, ci saranno 

situazioni di difficoltà dal punto di vista lavorativo per le famiglie, e quindi, anche qui, 

una diminuzione delle entrate, insomma, saranno molte, immagino, le voci che 

andranno, in qualche modo, a mettere le mani su quella che era, invece, la previsione 

che solo a dicembre si era fatta. Io mi auguro che ci sia stata, e che ci sia,  e che ci possa 

essere illustrata anche un’analisi, non solo del, forse anche giusto, attendismo rispetto al 

futuro, ma un’analisi dello status quo, perché questa sarebbe comunque una base di 

partenza per capire come poi muoversi in avanti. Quindi avremo bisogno di capire, sia 

dall’Assessore al Bilancio che dall’Assessore al Sociale, che saranno poi, due temi 

ovviamente… Forse anche l’Assessore alle Attività Produttive, che saranno poi i tre 

cardini su cui il futuro, probabilmente, si andrà ad innestare. Grazie.  

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Follini. Qualche intervento? 

 

SINDACO 

Sì.  

 

PRESIDENTE 

Prego, Sindaco.  

 

SINDACO 

Ricordo distintamente delle affermazioni, nell’ultimo Consiglio Comunale, con il 

bilancio di previsione del 2019 a dicembre, nella quale, il Consigliere Follini, parlava di 

un programma a livello di opere pubbliche volte a diminuire l’avanzo di bilancio, 

troppo ambizioso. Oggi invece ci recrimina un avanzo di bilancio di 2.600.000,00 di cui 

solo 800 realmente spendibili, gli altri vincolati, dicendo esattamente il contrario, quindi 

non riesco a capire, realmente, la sua manovra, se non una necessità obbligata di 

aggrapparsi agli specchi, perché, veramente, non riesco a capire che filo conduttore stia 

tenendo nei nostri confronti. Vorrei ribadire, per chi non lo avesse mai sentito prima 

d’ora, che il programma di investimenti dell’Amministrazione Comunale nel 

quinquennio, sotto la mia guida, è di 14.500.000,00 di Euro, non ho ricordi di 
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programmi di investimento di questa entità, nel passato, e probabilmente fatico anche a 

trovarli in Comuni medio grandi, come i nostri, per proporzione di abitanti.  

Moltissime sono le richieste che fa il Consigliere, mi chiedo se magari non sia il caso di 

trattarle in un secondo luogo, perché non  sono riuscito, addirittura nemmeno a 

trascriverle, quante sono state le numerose richieste fatte in questa ultima 

considerazione.  

 

PRESIDENTE 

Grazie, Sindaco. Relativamente alla richiesta di Follini, io non è che mi sono 

dimenticato, e mi ricordo bene che me lo ha ricordato più di una volta, me lo scriva, a 

sto punto arriviamo a questo, me lo scriva formalmente, perché, poco prima che 

esplodesse la emergenza del Covid, io ero ad un passo dall’organizzare la cosa, ma poi, 

ovviamente, è passato in secondo luogo. Visto che poi, sulla questione, ci tenete molto, 

io sono qui, non di certo avevo necessità di procrastinarla per motivi X, c’è stato il 

Covid, me ne scuso ma non potevo magari immaginarlo. Sicuramente la sua volontà la 

metteremo in atto con la Capigruppo ad hoc.  

Qualche altro intervento? Nessun altro intervento? Tolomio.  

 

CONSIGLIERE TOLOMIO 

Scusate. Quando siamo stati eletti, nel 2017, nel mio primo intervento, in Consiglio 

Comunale, dissi che il nostro sarebbe stato il Governo del cambiamento, del grande 

cambiamento, quindi adesso, a quasi tre anni di operatività, le cose si vedono senza star 

lì ad elencarle tutte, si vedono quotidianamente e io, parlando con la gente, vedo che 

approvano quello che stiamo facendo e mi chiedono spesso, perché tante cose erano 

ferme da anni, da vent’anni, venticinque, ma non voglio entrare in merito a questo. 

Logicamente si sta vedendo  quello che avevamo annunciato. Quindi, grazie al Sindaco 

e alla Giunta, e a tutti coloro che hanno… A noi della Maggioranza, e a tutti coloro che 

hanno collaborato a questo grande cambiamento del nostro Comune.  

 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Tolomio. Qualche altro intervento? Nessuno. Bene. Procediamo, 

quindi, con la votazione. E inizio, ovviamente, a nominarvi.  

 

(Segue votazione per appello nominale)… 

 

Puleo, manca. Sì, aveva detto che aveva un impegno, quindi, assente.  

 

CONSIGLIERE MORETTO 

Scusi, Presidente. Mi astengo,  pur riconoscendo lo sforzo che si sta facendo, in questi 

anni, per utilizzare tutti i soldi disponibili.  

 

PRESIDENTE 

Grazie. Astenuto.  

 

… (Segue votazione per appello nominale) 

 

Allora, favorevoli 9 (nove). Astenuti 2 (due). Contrari 3 (tre).  

Il Consiglio approva.  

Procediamo anche con l’immediata eseguibilità.  

 



9 
 

(Segue votazione per appello nominale) 

 

Bene. Allora, con voti favorevoli 9 (nove). Astenuti 2 (due). Contrari 3 (tre). 

Passa anche l’immediata eseguibilità.  

Adesso, signori Consiglieri. Mi scusate un secondo che tolgo l’audio, devo chiedere una 

cosa.  

 

SINDACO 

Facciamo la pausa?  

 

PRESIDENTE 

Allora, io vi chiedo la disponibilità, Consiglieri, se per voi va bene. Visto anche il 

problema tecnico che abbiamo avuto per partire in ritardo, visto che c’è l’avvocato che 

poi… L’avvocato, il dottor Vettoretti, i Revisori, e relativamente la PO Candosini,  

relativamente al punto 7 all’Ordine del Giorno, proprio per fare in modo di liberarli e 

anticiparli, chiedo cortesemente la disponibilità ad anticipare il punto 7 e trattarlo già 

adesso. Dopodiché, dovrò sospendere, un attimo, il Consiglio perché devo contingentare 

la registrazione che è in essere, perché stiamo andando troppo lunghi. Quindi, la mia 

idea è quella di anticipare il punto, sospendiamo, in modo da dare la possibilità anche al 

computer di recepire la registrazione, e quando riprendiamo tra una mezzoretta, vi 

rimanderò un nuovo link, riprendiamo dal punto 7 che diventerà, magari, il punto 

precedente. Allora, intanto facciamo la votazione per…  E’ tutto chiaro? Qualcuno ha 

dei dubbi? Avete capito cosa ho inteso? Prego, Lachin. Non sento l’audio, niente da 

fare.  

 

SINDACO 

Secondo il mio punto di vista, dopo il punto 7 c’è la pausa pranzo.  

 

PRESIDENTE 

Sì. Volevo proprio fare quello. Allora, preferite anticiparlo subito il 7, trattarlo, e poi 

facciamo al pausa pranzo, in modo che così, utilizzo per la registrazione? 

 

SINDACO 

Il punto 7 non è un punto semplice, mi viene da dire.  

 

PRESIDENTE 

E allora, se… Ascoltate quello che volevo fare io. Era di sospendere e poi ripartire con 

il punto 7. Lachin, è in vivavoce, quindi può tranquillamente parlare per il tramite del 

mio microfono.  

 

CONSIGLIERE LACHIN  

Allora, volevo… Mi va bene fare la pausa, anche perché io alle 02.00 devo, per forza, 

andare via perché ho un appuntamento di lavoro, quindi sì, però io do questa (…) 

perché ho preso la mattinata, però dopo la pausa pranzo io devo tornare.    

 

PRESIDENTE 

Ho capito. Tonolo? Non si sente.  

Va beh, vi dico io che, praticamente, la Lachin ha in problema di pausa pranzo, ha un 

problema che deve ritornare al lavoro, e quindi presumo che lei non fosse d’accordo.  

Un secondo solo.  
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Perfetto, allora, anticipiamo il punto 7, lo trattiamo adesso e poi facciamo pausa.  

Favorevoli all’anticipazione? 

Anzi, c’è qualcuno che è contrario all’anticipazione del punto 7, per trattarlo subito? 

Nessun contrario. Quindi, diamo per appurato che procediamo con l’anticipo del punto 

7.  

 

CONSIGLIERE FOLLINI 

Follini. 

 

PRESIDENTE 

Follini, prego.  

 

 

CONSIGLIERE FOLLINI 

Se ci dà tre minuti, tre, di pausa.  

(Seguono interventi sovrapposti) 

 

PRESIDENTE 

Certo, ve li do. Allora a sto punto, visto che ho la pausa devo fermare la registrazione, 

signori, perché il rischio è che non venga registrata, perché perdo tutta la registrazione. 

Quindi, io… Anticipiamo il punto 7, sospendiamo, acquisisco la registrazione, e vi 

rinvito tutti quanti. Okay? Faccio il prima possibile. Perché non si può utilizzare lo 

stesso meeting, devo rinvitare tutti quanti.  

(Segue intervento fuori microfono) 

Andiamo in pausa.  

 

CONSIGLIERE FRANCESCHETTO 

Sì. Ma facciamo una pausa di mezz’ora e dopo riprendiamo.  

 

PRESIDENTE 

No, anche meno, io vi invito il prima possibile, poi vi aspetto.  

(Segue intervento fuori microfono) 

Prego, usciamo e dopo ci ricolleghiamo.  

 

(2.24.11) 

Scusa, Presidente, non ho capito. Adesso è una sospensione di qualche minuto?  

 

PRESIDENTE 

Sì. È una sospensione di qualche minuto e poi riprendiamo.  

 

(2.24.22) 

Okay. E poi si riprende con il punto 7, che è stata approvata l’inversione.  

 

PRESIDENTE 

Esatto, ci vorrà un quarto d’ora.  

(Segue intervento fuori microfono) 

Perché devo acquisire la registrazione.  

 

(Segue sospensione della seduta consiliare) 
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PRESIDENTE 

Riprendiamo il Consiglio con l’appello.  

 

SEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA GIACOMIN DANIELA 

(Procede all’appello nominale) 

14 (quattordici). 

 

PRESIDENTE 

Perfetto, abbiamo il numero legale.   

 


